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! L'AVIAZIONE E LA GUERRA MONDIALE 

I piccioni viaggiatori usati come mezzo di richiamo di soccorso da idrovolanti in mare. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli;. 
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Società Oeirano Automobili Torino 
Vetture da Tourismo per il 1917 

12-18 HP -18-30 HP- 25-35 HP 
Veicoli Industriali da 2 e 4 tonn. 

M O T O R I D ' A V I A Z I O N E 

Reparto vendita: T O R I N O - Via Madama Cristina, 66. 

O F F I C I N E M E C C A N I C H E 

B R E V E T T I S A R A C C O DI 

ALFREDO T A L A M O N A 
T O R I N O 

Fornitrici del Regio Governo. 

MOTORI D'AVIAZIONE 
Fabbricazione di proiettili 

STRUMENTI DI PRECISIONE 

TORINO 

I ZI NEV/W1C1 AIRELL] 
per AUTO - VELO - MOTO - AREO 

G o m m e p i e n e p e r C a m i o n s 

TORINO - Via Cernaia angolo Corso Vinzaglio 
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O N O R I F I C E N Z A 

Al fronte francese. — On piccolo pallone sta per essere lanciato nelle linee tedesche a portarvi per esteso e 
senso alterazioni delVAqenzia Wolf, le notizie della guerra. Tre ufficiali americani assistono a questa operazione. 

" (Fot. Argus - lastre Tensi). 

Su propos ta del Ministro de l le Pos t e , il Capi tano 
cav. A r m a n d o Jacoponi , già Capo del Repar to 
R i fo rn imen t i de l l 'Aviaz ione Mil i tare , è s t a to no-
m i n a t o Ufficiale del la Corona d ' I t a l i a pe r le sue 
special i benemerenze acquis i te nel l 'organizzazione 
del p r imo servizio pos ta le aereo f r a Civitavecchia 
e la Sardegna . Vive congratulazioni . 

L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA e LA STAMPA SPORTIVA 

Abbiamo dovuto sorb i rce lo parecchie vol te , ma 
ci pare che abb ia to r to . E ' un povero d iavolo 

"hB ha passata la sua es is tenza s e m p r e al la ri-
rea di qualche cosa che potesse g iovare al suo 

• ile e ques to f a t t o cost i tuisco — spec ia lmen te 
• u n a g r a n d e e pe regr ina v i r t ù da to il re-

fnroco sgozzamento un iversa le . 
Dunque ques to nos t ro amico ha i n v e n t a t o — 

.«li dice che m e t t e r e b b e la sua v i t a a r ischio pe r 
rovare la sicurezza de l suo s t r u m e n t o — u n cer to 
eccanismo per imped i re al s i luro di a f fondare la 

ave da esso colpi ta . L a cosa non è senza impor -
tanza e se domani ad u n o q u a l u n q u e degl i s t a t i 
in guerra r iuscisse la r isoluzione di un s imile 
oroblema le cose del la g u e r r a a v r e b b e r o u n mi-
glioramento s t r ao rd ina r io a nos t ro van t agg io . 

Il nostro uomo non ha volu to e c r edu to spie-
garci la cosa nei suoi det tagl i , ma ci ha n a r r a t o 
il ria crucis che lo h a p o r t a t o a l l ' u l t imo a t t o del la 
commedia, quel lo cioè d i ch iude re per s e m p r e ne l 
c a s s e t t o invenzione scri t ta . . . e model lo in f e r ro 
fuso ! . . • . 

Egli ha scritto.. . e non gli si e r i spos to ; ha 
chiesto udienze e lo si è r i m a n d a t o da quel t a le 
Ponzio a quel ta le a l t r o Pilato. . . che se ne è la-
vato le z^mpe ; h a t e n t a t o anche qua lche conso-
lato estero dove gli h a n n o de t t o di r ivolgers i 
con raccomandata al r i spe t t ivo min i s t e ro degl i 
esteri. 

Poveretto ! Non ancora in possesso del le sca rpe 
di stato ha consumato u n paio di quel le de l l ' i n -
dustria p r iva ta (che si consumano p e r ò a b b a s t a n z a 
presto...), ha scr i t to q u a n t o un predica tore , ha 
parlato quan to un Luca Cortese ed ora si è 
stancato ed ha messo l ' an t i sommergib i le a dor-
mire. 

Ma — pens iamo noi — se que l l ' uomo avesse 
trbvato v e r a m e n t e qua lche cosa di buono? E 
perchè non si è t r o v a t o u n uomo, f r a i t an t i a i 
quali egli ha pa r l a to o scri t to, che si sia inte-
ressato di persona a da rg l i a lmeno la soddisfa-
zione di d i rg l i : lei pe rde il suo tempo?. . . 

Eppure ci d icevano che degli uffici appos i t i 
erano s ta t i creat i , ma noi non li conosciamo, e 
non li conoscono a q u a n t o pare n e m m e n o al t r i . . . 
che pur dovrebbero conoscer l i ! 

Ahi! la burocraz ia ! P i ù Be ne dice male e più 
mette radici p ro fonde . Non c 'è ve r so di fa r le 
mutar pa r e r e ; è una mala t t i a che non guar i sce 

Un inventore... 

Uno dei nostri biplani Caproni che si libra a volo su terreno tenuto dai tedeschi sul fronte francese. 
(Fot. Argus - lastre Tensi). 

ca to alle donne tedesche . Anche le donne , delle 
qua l i parecchie sono colonnell i onorar i , debbono 
met te r s i , per così d i re , in g r a n d e t e n u t a nei giorni 
di r ivis te solenni . Molte d i ques te colonnellesse 
i n t e r v e n g o n o alle p a r a t e in un i forme, cava lcando 
a l la t es ta dei loro regg iment i . Esse p e r ò usano 
sel le da donna , indossano gonnel le cor r i spondent i 
in cer to modo nel colore al la u n i f o r m e e por tano 
l ' e l m e t t o del r egg imen to di cui sono pa t ronesse . 
L e pr incipesse rea l i ci t engono a da re esempio di 
moderaz ione nel ves t i r e ; di rado ves tono ab i t i 
model la t i su l l ' u l t imo figurino e non seguono mai 
le mode esagera te di Par ig i . Parecchie genti l-
d o n n e tedesche manegg iano assai b e n e il fuci le e 
sono non meno abil i dei loro mar i t i nel t i ro. 

Gera rd n a r r a d ' u n a p a r t i t a di caccia, d u r a n t e 
la qua le si i m b a t t è in una vecchia p r inc ipessa che 
s ' e r a a r r icc ia ta la chioma grigia pe rchè paresse 
co r t a e po r t ava giacca e gilè p ropr io come un 
u o m o : essa t i r ava con g r a n d e ab i l i t à e f u m a v a 
l ungh i sigari Avana . Quando le d o n n e tedesche 
escono dal loro paese, sub i to imi t ano le mode e 
le s t r avaganze s t ran ie re . 

L a posizione del le donne nel la scala sociale è 
fissata dal la condizione del m a r i t o : n o n esis tono 
qu ind i in Ge rman ia quel le ga re t r a d o n n a e donna 
che esaur iscono così spesso i ne rv i de l le s ignore 
amer i cane e le borse dei loro mar i t i . L e donne 
t edesche dedicano il loro t e m p o e la loro a t ten-
zione ai q u a t t r o K , in cui d o v r e b b e r o essere, 
agl i occhi d ' u n t edesco , t u t t o il m o n d o della 
d o n n a : « K a i s e r , K i n d e r , Kirche , K u c h e » (Impe-
ra to re , bambin i , chiesa e cucina) . 

Le ragazze r icevono una buona e fo r te e sana 
educazione : s t ud i ano le l ingue sul ser io e non per 
a v e r n e una semplice i n f a r i n a t u r a ; sono music is te 
p e r f e t t e ; i m p a r a n o dal le loro madr i il governo 
del la casa ; nuo tano , giocano alla pal la , p a t t i n a n o 
e cavalcano o t t i m a m e n t e . 'Virtù che lo s t a to di 
g u e r r a non impedisce a Ge ra rd di r iconoscere e 
di add i t a r e alle sue giovani connazional i . 

se non con la fine... de l l ' uomo che se la t i ra ad-
dosso. 

Mute rà? Mah! Ecco la gran quest ione, mor-
mora il pr incipe di Dan imarca ! . . . 

E r p i . 

Attorno alla guerra 
Le donne t e d e s c h e . 

Uno degli ul t imi capitoli di r icordi ber l inesi , 
che Gerard vien pubb l i cando sul Times, è dedi-

Offic ine di Villar Perosa Cuscinetti a sfere • Sfere di acciaio 
Bossoli per cannone-Brini da fnoco automatiche 

T T T T . T . j C K - v ? . P E E O S Ì L ( ^ i n Q x o l o ) . 
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V I T T O R O E L L ' INDUSTRIA NAZIONALE 

Per ogni informazione rivolgersi alla: 

SOCIETÀ IDROVOLANTI ALTA IT AMA 
12, Via Silvio Pellico — M I L A N O — Via Silvio Pellico, 12. 

T e l e g r a m m i : I D R O V O I . A N T I » S A V O I A „ -- M I L A X O T e l e f o n o i i g . 6 4 5 

LE 

Il contributo della alla Guerra. 
Società Ligure Piemontese Automobili - Torino. 

SOCIETÀ IDROVOLANTI ALTA ITALIA 
(Soc ie tà Anonima) 

Direzione ed Amministrazione 

M I L A N O - Via Silvio Pellico, 12 

MARCA DI FABBRICA CANTIERE E AERODROMO 

Sostruzione prettamente italiana degli 
IDROVOLANTI NAZIONALI da ricognizione, 

da bombardamento, 
99 caccia sommergibili. SHVOIII 
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Voi salgono i Cuori dalle strade, 

lai campi, dagli ospizi, dalle chiese... 

•hè un'alata barbar ie il cielo invade! 

L'Odio è grifagno e fa grifagni voi 

Assi di Spade, roteanti in giostra 

con la rapacità degli avvoltoi ! 

Issi, che alzate un tri color pavese 

ìel cielo nostro, Assi di Cuori, i Cuori 

vi pregano: «Salvate il Bel Paese! 

Sulla spiaggia, sui piani , nella chiostra 

alpina, a branchi cadono spennati 

gli austriaci corviI la vittoria è vostra! 

Salvate i bimbi, nostr i vivi fiori! 

Sul giardino la grandine imperversa, 

o Campioni dell'ali t r icolori! 

Dal cielo il ferro a nembi si r iversa 

sull'Innocenza che d o m a n d a l 'oro 

del sole e con i passeri conversa! 

L'aria, diffuso lucido tesoro, 

che portava i colori, i raggi, il riso 

sulle nostre Città, sacre al lavoro, 

oggi fuma malefica; oggi intriso 

di veleni va il ven to! il cielo, offeso 

Siete gli. Assi d'Italia sparvierat i ; 

l 'Aquila marzia, il veneto Leone 

r innovano per voi le gesta e i fati ! 

Il cielo intesse lucide corone 

d in torno all 'ali; lacerata stride 

l 'ar ia ; svampa un velivolo: è un tizzone 

che precipi ta! un altro si divide 

dall'ali!... un terzo rolla e già soccombe!... 

o Benedett i! e la Vendetta ride! 

Ride dagli occhi intenti ; dalle tombe 

percosse; dalle breccie che nel tempio 

e nell 'ospizio apr i rono le bombe ! 

LA CANZONE DEGLI ASSI 
Dal 

oo Volume di " ALI e RUOTE „. Storia dell'/ìviazione Militare Italiana e delie Industrie Nazionali. 

In v e n d i t a a L i r e T H E . 

tqì siete gli ASSI d 'un t remendo, gioco: 

^ssi di Cuori siete, Assi di Spade : 

per i Cuori e le Spade oggi v ' invoco! 

Tra le rovine smania così anelo 

che, come vivi, gli scolpiti Eroi 

t endon le spade ad indicarvi il cielo! 

Onorando Folco Ruffo 

P e r la consegna del la medagl ia d ' o r o offerta 
dal le dame napo le t ane al Capi tano Folco Ruffo 
di Calabria , il g ran sa lone de l l 'Ospeda le Croce 
Rossa a l l 'Hote l Excels ior d i Napol i p resen tava 
un aspe t to s fo lgoran te ne l l ' aus t e ra semplici tà . 
I migl ior i nomi de l l ' a r i s tocraz ia , le e le t te D a m e 
del pa t r iz ia to napo le t ano che, dal p r i m o giorno 
di guer ra , sp iegano inces san temen te la loro pre-
ziosa a t t iv i t à nel le pubb l i che beneficenze, com-
p iendo encomiabi le opera di ausilio e di p ropa 
g a n d a nel la res is tenza civile, e rano t u t t e inter-

dal nemico, è da noi come diviso ! ». 
ASSI d'Italia, s terminate l 'empio 
s tormo dei lurchi! La Vendetta vuole 

Ma voi scoccate su dall 'arco teso , . . . 
che ad espiar tanto stacelo e scempio 

dei nostri cuori, su dallo sfacelo 
L'Asso Capitano Ruffo di Calabria. 

(Fot. Argus - lastre Tensi). 

delle nostre città, chè l 'ODIO è illeso! roghi d'ali nemiche a rdano al sole! 

VITTORIO EMANUELE BRAVETTA. 

FASCIE e GUARNIZIONI 
per FRENI e FRIZIONI 

E C O N O M I A 

v e n u t e per fes tegg ia re l ' i n t r ep ido av ia to re e 
mani fes ta re , con la loro presenza, a l la Duchessa 
d i Gua rd i a lombarda q u a n t o fosse apprezza ta e in 
qua l gioia si onorasse l ' o p e r a de l l ' e ro ico figliuolo. 

U n a g iorna ta e una fes ta ind iment i cab i l e nei 
fas t i delle celebraz'ioni di ques ta g u e r r a che ha 
s a p u t o dare t an t i r isa l t i e ril ievi al va lore dei 

mer id iona l i . Confer iva u n a no t a di par t ico lare del icatezza a l ia cer imonia 
la presenza dei fer i t i e dei r icovera t i a l l 'Ho te l Excels ior . I l c ap i t ano Ruffo 
v e n n e — è la paro la — d i s p u t a t o da t u t t i gli ufficiali de l l 'Ospeda le che co-
noscevano a t r ave r so le sue gesta l ' audace « asso » de l l ' av iaz ione mi l i t a re 
i t a l iana . Un m o m e n t o di eccezionale so lenn i tà segnò l ' a t t o de l la consegna 
del la medag l ia a Folco Ruffo che espresse il suo r i ng raz i amen to con ques te 
semplici p a r o l e : « f i n o a q u a n d o vi sarà un aus t r i aco sul suolo d ' I t a l i a , io mi 
a v v e n t e r ò nel cielo col mio apparecchio ' ! ». Gli ufficiali app l aud i rono f renet i -
c a m e n t e al gr ido d i : Urrah! L a Duchessa di G u a r d i a l o m b a r d a e ra visibil-
m e n t e commossa . Molti ufficiali fe r i t i vollero abb racc i a r e il Cap i tano Ruffo. 
L a festa si chiuse f ra le p iù en tus ias t i che acclamazioni alla v i t to r ia delle 
n o s t r e a rmi e al l ' a f fermazione del va lore la t ino . 

MA QUALE PACE V 

L e bugie imper ia l i hanno susc i ta to delle po lemiche in F r a n c i a nel senso 
c h e il Governo a v r e b b e po tu to in cer to modo in tavo la re dei pour-parler sulle 
basi a p p u n t o di quel le bug ie . L ' e x - m i n i s t r o socialista Thomas , a coloro che 
l a m e n t a n o che non si sia appro f i t t a to del la le t te ra di Carlo I per ven i r e a trat-
t a t ive , d o m a n d a quale potere aveva al lora l ' I m p e r a t o r e ; ino l t r e r icorda loro 
che pe r g u a d a g n a r e l 'Aus t r i a si s a rebbe r i schia to di pe rde re l ' I t a l i a . 

« N o n si dica con t roppa f r e t t a che abb iamo p e r d u t o l 'occas ione di fare la 
pace . Bisognerebbe sapere qua le pace. La vera pace, quel la che si libiamo 
s e m p r e volu ta , g ius ta e d u r a t u r a , non può nascere dal le vel lei tà generose degù 
impera tor i , ma nascerà da l l ' a f f e rmaz ione ne t t a del d i r i t to dei popoli ». 

Agente esclusivo per l'Itatia : 

DOMENICO FILOGAMO - Torino - via dei Mine, 24. 

D U R A T A 

C O M F O R T j J H E A T , 
NOTAFPECTEO 0V 

OIL. OR GASOLINE, j 



li lina Uri GNOME t RHONE 
TORINO 

Motore " LE RHONE 
Record mondiale di altezza battuto il 15 Maggio 1916 

coll'ayiatore VITTORIO LOUVET 
e Record mondiale di altezza con due passeggeri (metri 6306) 

battuto il 13 Sett. 1916 dall'aviatore italiano NAPOLEONE RAPINI 

L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA e LA STAMPA SPORTIVA 

P r o b l e m i de l d o p o g u e r r a 
LA BUROCRAZIA. 

8e voi chiedete a qualcuno che si lamenta della 
burocrazia italiana che cosa egli intenda di dire 
con questa parola egli vi risponderà sicuramente 
con un tal giro di frasi, con una tale confusione 
di parole — che rappresentano l i confusione delle 
idee — da lasciarvi sempre con l'acuto desiderio 
di sapere, come mai vi sarà facile sapere, che cosa 
sia questa deprecata, lamentata, bistrattata e pure 
sconosciuta burocrazia. 

Per alcuni essa è la lungaggine delle pratiche 
degli ufficii, per altri è la poca buona volontà degli 
impiegati (quante male parole, ingiurie sprigtvuli 
e motti non sempre di spirito h inno sempre dovuto 
sentirsi dire questi poveri impiegati da quando una 
misera carriera li inchiodò sopra una misera sedia.'), 
per altri infine è la scusa per far passare le ore 
di ufficio, e e osi di seguito chi più ne ha ne metta. 

Ma se volete proprio saperne qualche cosa di 
concreto dovete rivolgervi a qualcheduno che vera-
mente sia interessato della cosa, e questo qualche-
duno non può essere altri che l'imp egato stesso, 
unica e vera vittima della burocrazia, unico e vero 
martire, perchè se ha della buona volon'à e della 
intelligenza è costretto — se non vuol guastarsi il 
sangue — a gettare nel cesto della carta straccia 
l'uria e l'altra, e diventare un automa, peggio an-
cora di un automatico... addizionatore. 

La burocrazia non è una malattia, come molti 
malignamente credono, che il povero impiegato si 
lascia volentieri venire addosso, come gli studenti 
che si stropicciano con delle erbe speciali per farsi 

cogliere da qualche decimo di febbre. E' n ma-
lanno, è vero, ma esso comincia col danneggiare 
fortemente l'uomo che ne assume la dura respon-
sabilità, e poi l'altro uomo — che è poi la società 
— il quale deve pur vivere nella vita come essa gli 
viene regolata, anzi regolamentarizzata. 

Da questo fatto, che è assiomatico, ne deriva 
chiaramente come la colpa non è da attribuirsi 
all'uomo else diventa impiegato, e che della buro-
cratica veste si ammanta, ma di chi fece questa 
veste e la impose. 

Quando si dà la croce addosso a questi poveri 
paria dell'umanità e li si maltratta, e ti si vorrebbe 
tirar fuori dagli sportelli, dietro i quali trascor-
rono la meno felice, anzi la meno possibile delle 
esistenze, e prenderli a scappellotti, non si pensa 
— chi nessuno di noi pensa con giustizia quando 
è colpito anclte nel più piccolo dei proprii inte-
ressi — se non a colpire l'individuo nel fatto sin-
golo, e si maledice a cuor leggero agli inciampi 
creati dalla burocrazia, ma non si approfondisce 
la cosa fino alla radice del male, ed anzi noi stessi, 
ognuno per quel poco che sa far di male, cerca 
nelle querele, nelle cause, nelle questioni, nei dibat-
titi, in tutte quelle controversie nelle quali ti buon 
accordo e la buona volontà basterebbero ad elimi-
nare confusioni e lungaggini, ognun di noi — ripe-
tiamo — è pronto all'occasione a costruire tale una 
rete di impedimenti da superare la più noiosa, la 
più perfetta (in senso ironico) macchinazione buro-
cratica di questo misero mondo chiacchierone. 

E vogliamo accennare ad un fatto che da solo 
basterebbe a scagionare, a tdifendere tutti i più 

induriti burocratici dell'universo. Provate ad assi-
stere ad una causa e provate a capire — dalle 
sole discorse degli onorevoli avvocati di difesa e I 
di offesa — se l'imputato ha ragione o torto. Vi si 
tirano in ballo articoli di codice l'uno in eontrad- j 
dizione con l'altro, vecchie sentenze passate in giù- < 
dicato, vecchissimi regolamenti ed ancor più vecchi , 
pareri di illustri vecchioni, e se voi o il giudice 1 
togato non vi siete fatta una convinzione dalle j 
prove palpabili del reato da giudicare, state tran- | 
quilli che nessuna sentenza al mondo servirà a I 
tranquillizzare la vostra coscienza. 

Per queste lungaggini di giudizio, nelle quali si I 
perde quasi la conoscenza della verità e si ha in I 
ultimo l'impressione di una giustizia che sia stata I 
traviata dalle discussioni l'una in un senso con- I 
travio all'altra, vorreste voi gccusare gli uomini ? I 
No. Ed è così per la burocrazia. 

Semplificate le leggi, riducete i regolamenti, I 
sfrondate di tutte le inutilità — e sono moltissime I 
— le norme della vita, come quelle della giustizia, I 
ed allora potrete accusare l'uomo quando a questa I 
semplicità non vorrà o non saprà attenersi. 

Create — ed è su questo punto essenziale che I 
dovranno essere basate le amministrazioni pubbli-
che dell'avvenire — dei veri e proprii responsabili I 
dell'opera ohe essi eseguono e non delle macchine, 
come oggi si trovano in tutti gli uffici ; abolite I 
tutti i controlli inutili, le pastoie che inceppano, I 
le cause di impedimenti e fate che l'organismo sia I 
svelto, moderno, attivo. 

Non è nel basso, tra i poveri lavoratori degli I 
sportelli e degli uffici, che si deve portare la diffi- I 
(lenza e contro i quali bisogna protestare, ma in I 
alto, molto in alto, tra i grossi papaveri, i cosid- I 
detti gross-bonnets, quelli che creano i governato- I 

Sul f ronte italiano. — 

— Parole di conforto. 
(Fot. Argus - lastre Tensi). 

Fotografia ufficiale del (Jom 

La domenica nelle nuove linee di resistenza. 
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maledetta e bistrattata non è se non la complica-
zione di tante piccole inutilità, ma perchè queste 
inutilità sieno effettuate occorrono degli uomini, e 
quindi noi, con poco buon senso, diamo la colpa 
a questi ultimi, mentre dovremmo dàrla a quelli 
che crearono e stabilirono quelle piccole inutilità. 
E' d'uopo che si cominci dalle radici, ab ovo, 
come ammonivano i latini. 

Si accingeranno le commissioni create apposita-
mente o questo lavoro di distruzione e di nuova 
creazione 9 Guardiamo le persone che queste com-
missioni compongono, e da esse potremo trarre 
quella fiducia o quella sfiducia che ci lascerà spe-
rare o disperare del successo. 

Sarà forse il caso di ritornare sull'argomento 
e ci ritorneremo. 

La Stampa S p o r / t v n . 

yen. — Truppe italiane ed inglesi fraternizzanti. 
(Fot. Argus - lastre Tensi). 

rati, che complicano ogni pratica la più semplice, 
che controllano le cose già controllate, che mettono 
mille bastoni fra le ruote pur di mostrare che la 
loro presenza è necessaria, è indispensabile. Ma se 
reramente si volesse alle amministrazioni pubbliche 
dare un andamento moderno, adatto ai tempi che 
corrono, oh ! egregi Ministri, che vi circondate 
appunto — ed è qui il vostro eterno errore — di 
questi caporioni interessati, troppo interessati al 
mantenimento di un ordine che rappresenta un 
vero disordine, noi crediamo che le difficoltà non 
sono troppe, e che di vere e profonde economie 
nelle amministrazioni pubbliche se ne possono e se 
ne devono fare molte, e che la mala e dispregiata 
pianta della burocrazia si può distruggere, si può 
strappare onde non invelenisca e faccia marcire 
tutte le altre buone ed utili ad una vera rigene-
razione nazionale. Ma va strappata e distrutta — 
ripetiamo abbondantemente — con criterii nuovi e 
non con criterii vecchi, e questi criterii nuovi pos-
sono possederli uomini non nati, cresciuti e più o 
meno pasciuti nella stessa burocrazia, ma uomini 
nuovi e che sappiano dare una vita nuova a que-
sto vecchiume che ingombra e che soffoca ogni ini-
ziativa, ogni movimento. 

Seguendo la grande guerra 
Uno del pochi I 

Il Ori de Paris reca un cenno biografico su 
Licbnowski e qualche not iz ia sul suo passa to 
polit ico. L ' ex -ambasc ia to re ha o ra 57 ann i . Di-
scende da un ' an t i ca famigl ia feuda le di Boemia, 
è cattolico, ed ha sposato la contessa Arco-Zin-
neberg, che gli ha da to t r e figliuoli, il p r imo dei 
quali è appena t red icenne . Si conosce il suo amore 
pe r la v i t a londinese, per le is t i tuzioni e lo Bpirito 
l ibera le d ' Ingh i l t e r r a . 

Quando fu chiamato, nel 1912, al posto d ' a m -
bascia tore tedesco a Londra , pa rve che i suoi 

voti fossero appaga t i , ed egli l avorò con a rdore 
ad un r i avv ic inamento anglo- tedesco. F u l ' i s t iga 
tore del la missione di lord H a l d a n e a Ber l ino e 
si mos t rò molto addolora to q u a n d o vide che la 
missione non a v e v a a p p r o d a t o a nul la . A p p u n t o 
a quel l ' epoca egli cominciò a, sen t i re che le sue 
azioni r ibassavano s ingo la rmen te alla W i l h e l m -
st rasse . Al m o m e n t o del la guer ra , e r a in eccel-
lent i r appor t i con sir E d w a r d Grey e fece inten-
dere che si sforzava d ' i n d u r r e la Wi lhe lms t r a s se 
ad ado t t a re , per r i so lvere il conf l i t to aus t ro-serbo , 
l ' idea del la Conferenza in ternazionale , p ropos ta 
dal min i s t ro inglese. 

P a r t e n d o da Londra , ne l l ' agos to 1914, si la-
m e n t a v a : « Ab ! Se a Berl ino mi avessero da to 
re t ta , ques t a sc iagura si s a rebbe e v i t a t a » . E il 
Memorandum ora pubbl ica to s e m b r a p r o v a r e la 
sua s incer i tà . 

Non d a t a da oggi l 'odio dei « j u n k e r s » p rus -
siani cont ro L icbnowski , de te s t a to da essi meno 
per la franchezza con la qua le ha s tab i l i to la 
responsabi l i tà del Governo tedesco nel la cata-
s t rofe del 1914, che per le sue opinioni pol i t iche. 
Egli è in fa t t i il solo m e m b r o eredi ta r io del la Ca-
mera dei Signori di Pruss ia clic abbia f a t t o pro-
fessione di t endenze l iberal i . E non gli si è unti 
pe rdona to di aver d ichiara to un giorno : « Questa 
Camera dei Signori, d o v r e b b e essere re lega ta in 
un museo d ' an t ich i tà ». 

L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA 
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oosta oent . IO. 

Noi dobbiamo fare in modo che il dopo guerra 
possa trovare anche negli uffici pubblici quella li-
bertà di movimento che ormai si impone a tutte le 
manifestazioni dell'esistenza. E per far ciò non 
valgono gli sterili lamenti, non valgono le inutili 
querimonie, non vale il dito del cittadino che eter-
namente protesta, ma occorre la creazione di nuovi 
sistemi e la distruzione dei vecchi. La burocrazia 

I soldati francesi sul f roa te italiano. — Il Generale Pecori-Giraldi dopo avere, assieme al Generale Fayolle, 
decorato dei soldati francesi, decora pure dei soldati italiani. (Fot. Argus - lastre Tensi). 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 
G I O V H N N I H I H B R O S E T T I 

Sede Centrale: "Via N izza , 3 0 bis - 3 3 - T O R I N O 
• . < - « . r . a l i a : I l O D A N E - P A R I G I - B O D R O G N E ( s o r M e r ) • L U I S O • G E N O V A - M I R A N O - F I R E N Z I 

Jtgenzia in 7)ogana ~ Raccordo ferroviario - Dmballaggio 
S e r a speciale per CHASSIS - VETTURE • CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spediaioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 
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r 
Gli ormai insuperabili 

iniziano la serie 
L'arr ivo del corr idore Girardengo (1° a r r iva to) - Pneumatici PIRELLI. 

dei loro trionfi 
nel 1918 

affermandosi nella 

L'arr ivo del corr idore Belloni (2° arr ivato) - Pneumatici PIRELLI. J 
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LA VITA S P O R T I V A ITALIANA 
Gara ginnico-militare a Milano. 

Squadra del 7° fanteria compos ta d a : capora l 
Teiere Riga t t i Car lo; soldat i Fus t i non i Cesare , 

k ntempi Francesco, L u n a Giuseppe, Giugl inni 
•irlo Nava Virgilio, Ca t t aneo Giuseppe, P a g n i n i 

-a Iva toro, con pun t i 141 ; 
•2 Corpo Civici P o m p i e r i di Monza, con p. 138. 

,, squadra del 73° f an t e r i a , con p. 133. 4. Squa-
7 78° fan te r i a , con p . 132. 5. Squad ra del-
l''-. fanteria (seconda squadra) , con p. 131,50. 
fi Squadra del 7° a lpini , con p. 131,50. 7. Squa-
dra dell'8° fan te r ia (pr ima squadra) , con p. 130. 
8 Squadra del regg. artigl. a cavallo, con p. 125,50. 
ìi Squadra del 3U artigl. da montagna, con p. 125. 
li) Squadra dei cavalleggeri Vicenza, con p. 122. 
11 Squadra del 68" fanteria (prima squadra) con 

117 12. Squadra del 68° fan te r ia (seconda squa-
dra) con p. 114,50. 13. Squad ra del 2° ar t igl . da 
montagna (7 arr ivat i ) , con p. 122. 14. Squad ra 
dui 3° ar t ig l . da m o n t a g n a (seconda squadra - 7 
arrivati), con p. 120. 15. Squadra del 2° a r t ig l . da 
montagna (pr ima squadra) . 

Il Criterium Primaverile. 
Nonostante il t e m p o pess imo ha a v u t o luogo 

domenica la 2° p rova di ques t a i m p o r t a n t e ga ra 
patrocinata dal la Federaz ione Ciclist ica I t a l i ana . 
Nuovo t r ionfo h a n n o segna to in ques t a p rova i 
pneumatici Tedesch i di cui era m u n i t a la mac-
china del p r imo a r r i va to . 

Ecco l ' o rd ine di a r r ivo : 1. Giacchino Carlo (U. 
S. T.) 1.29, med ia k m . 28.314. 2. Morra Ar l ando 
(Ù. S . T . ) 1.32. 3. Bianchi E t to re (U. S. T . ) a una 
macchina. 4. D e Francisc i Feder ico (U. S. T.) 1.33. 
5. Viciandono F ranco (libero). 

L'ordine d'arrivo ufficiale 
della Milano Sanremo 1918. 

La Giuria de l l 'X I Milano-Sanremo, presa visione 
dei fogli di control lo a f i r m a di Ovada e di Savona, 

I interpellati i Commissar i di gara, r i cevu t i i rap-
porti dei control l i volant i , e cons ta ta to che nessun 
reclamo di nessun genere è s ta to p resen ta to , ha 
stabilito il s eguen te o rd ine di a r r ivo ufficiale : 
1. Oirardengo Costante di Novi L igure , socio del lo 
S. C. Milano, alle 18.3' 1 5 " impiegando ore 11.48' 
e 15" a copr i re il percorso, a una media di k m . 
24.279. 2. Belloni Gae tano di Milano, socio dello 
S. C. Milano, alle ore 18.16'34". 3. Agos toni Ugo 
•li Lissone (soldato al f ron te) , socio del lo S. C. Mi-

nano, alle 18.47'11". 4. Corlai ta Ezio di Bologna 
(soldato), socio del Velo Spor t Reno alle 19.40'. 

[ 5. Costa Cos tan te di Tor ino , socio de l l 'U . S. Auso-
nia, a 1 macchina (pr imo f r a i d i l e t t an t i di I ca-
tegoria). 6. Giacchino Carlo di Tor ino , socio del -
l'U. S. Bar r ie ra di Nizza, a l le 20.55' (classificato 
primo f r a i d i l e t t an t i di I I categoria) . 7. Ver te -
inati Luig i di Milano, socio de l l 'U . S. Ausonia , 

| alle 22.05'. 

La corsa podistica Torino Moncalieri e ritorno. 
Ecco l ' o rd ine d ' a r r i v o : 1. Ar r i Valer io , de l l 'U. 

I 3. B. N. in 47 '10" . 2. T a r t a g l i a Carlo, mar inaio , 
della V i r t u s di Spezia, in 47'24". 3. Omodei Gia-
como, d e l l ' U . S . B . N . in 47 '46 ' ' . 4 Fa l e t t o Adr iano , 

| S. C. Pa la t ino , in 49'46". 5. Cobiancbi , se rgen te 5° 
Genio, in 49 '56" . 6. Piazza, sold. id., in 51 '56" . 
I. Siletto, S. C. Pa la t ino . 8. Robino, S. C. Pa l a t i no . 
9. Nava, 10. Fer ra r i , 11. Marchesi , soldat i 5° Ge-

, Dio. 12. Sicarell i . 13. Ceseni , soldato 5° Genio. 
14. Blasi, so ldato 6° Genio. 15. Maoli, so lda to 6° 
Genio. 16. Nebiolo, soldato 5» Genio. 17. Lu iga . 
18. Garlando, soldato 5" Genio. 19. Fasso. 20. Bon-
Riovanni. 21. Bellini. 22. Caimanni . 23. Loppi . 24. 
Capecchi. 

La Coppa Giordano è s t a t a agg iud ica ta allo S. 
C. Palat ino con 19 p u n t i . 

S P O R T S M E N !... 
adoperate le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE PERFETTE 

MASSIMA RAPIDITÀ- E TRASPARENZA 
O V U N Q U E - E S P O R T A Z I O N E 

t».l.9r.ll. Ditti M. CAPPELLI • «il Friuli - Milano. 

Le corse a San Siro* 
P R E M I O R E G I N A E L E N A . — L.20.000. M. 1600: 

1. Ardea, f. s., 3 a., da Signorino e Androdama , 
kg . 52. Razza di Besnate (Caprioli). 2. Boule de 
Neige VII, f. s., 3 a., kg. 51. G. de Montel (Pa-
tr ick) . 3. La Tourmente, f. b . o., 3 a., kg. 54. L a d y 
K i t t (Wilson). Non piazzati H a m p e II (54, Rossi); 
F o n t a i n e Madame (54, Mounier ) ; Bora (49, Van-
zini) ; Dola (49, Righett i) , r i m a s t a al palo. Una 
t e s t a ; una lunghezza e mezza. — Numerose false 
par tenze ; al segnale Dola si vo l tava , r e s t ando al 
palo. I l a m p e II era in t es ta d a v a n t i a L a T o u r -
mente , Boule de Neige e Bora, allo s teccato Ardea 
che non t a r d a v a ad essere chiusa. Allora Caprioli 
doveva por ta re la pu l ed ra a l l ' i n fuor i ed incomin-
ciare a r imon ta re il g r u p p o di cui si t rovava in 
coda . I n t a n t o L a T o u r m e n t e ga loppava in t e s t a 
davan t i a Fon ta ine Madame, le due rappresen-
tant i del signor de Montel . E n t r a n d o in d i r i t t u r a 
La T o u r m e n t e allo s teccato doveva sos tenere un 
vigoroso at tacco di Boule de Neige, m e n t r e pro-
gress ivamente si avvic inava Ardea . La lo t ta si 
ch iudeva f r a queste t r e : L a T o u r m e n t e abban -
donava pe r p r ima la pa r t i t a . Ed Ardea, corag-
giosamente , ben sos t enu t a da Caprioli r iusciva a 
ba t t e r e l ' avversa r ia sul palo di una tes ta . 

Decorazioni del Belgio 

assegnate ai nostri valorosi aviatori. 

S. M. il Re del Belgio nella vis i ta al nos t ro 
f ron te ha assegnato, dopo aver assist i to in un 
campo di aviazione a br i l lan t i ss ime evoluzioni 
fa t t e in buo onore, le seguent i decorazioni ai 
nost r i valorosi avia tor i . 

Croce di guerra per aviazione. 

Per la caccia. — Tenente-colonnel lo Piccio, Te-
n e n t e Ranza, So t to tenen te Scaroni , T e n e n t e Ma-
siero, Se rgen te Nicell i . 

Pel bombardamento. — Maggiore Armani , Mag-
giore Bonazzi, Capi tano Zapelloni, Capi tano Gra-
ziani, Se rgen te Canelli . 

Per la ricognizione. — T e n e n t e Cattoi, Capi tano 
Pall i , Sergente Tag l i abue , Capi tano Macchi, Te-
nen te Locatel l i . 

Dirigibili. — Maggiore Valle, Capi tano Boiardi-
Capi tano Leone. 

Croce dell'Ordine di Leopoldo. 
Colonnello Moizo. 
Apparecchi da caccia. — Maggiore Baracca, di 

motu proprio. 
Apparecchi da bombardamento. — So t to tenen te 

Ridolfi . 

— A - • • ' . • • ~ 
al t r i al pun to d ' a r r ivo . L a corsa più l u n g a è di 
5 k m . 

Alla f ronte , nei loro se t tor i r i spe t t iv i , i cani 
sono ogget to d 'un a m m a e s t r a m e n t o locale. L ì si 
inizia a poco a poco al loro compi to di s ta f fe t te 
f ra la compagnia e il ba t t ag l ione o f ra il reggi-
men to e il ba t tag l ione . 

P e r esempio, la s t a f fe t t a clie deve as s i cu ra re il 
co l legamento f r a la compagn ia e il ba t tag l ione , 
va e v iene da l l ' uno a l l ' a l t ro dei suoi d u e guar-
diani , cioè da quel lo che s ta presso il comandan to 
del la compagnia a quel lo che res ta presso il capo 
del ba t tag l ione . 

In capo a una t r en t i na di giorni gli animal i 
dov rebbe ro essere c o m p l e t a m e n t e addes t r a t i e 
famigl iar izzat i sia col t e r reno , sia col fuoco ; ma 
non s e m b r a che ques to r i su l t a to pra t ico sia del 
t u t t o r agg iun to . E s e m p i o : d u r a n t e un a t tacco 
f rancese a Pinou (23 o t tobre scorso), di d u e cani 
che aveva il 1° ba t t ag l ione del 170 f an t e r i a te-
desco, l 'uno, s p a v e n t a t o dal b o m b a r d a m e n t o , st-
ia d iede a gambe, l ' a l t ro , a t toss ica to da i gas, fu 
incapace di p res ta r servizio. 

L ' ese rc i to belga, che t iene ora nna f r o n t e di 
42 km. , si perfez iona c o n t i n u a m e n t e ; ma il f a t t o 
più ammirevo le — scr ive E u g è n e T a r d i e u nel 
VEcho de Paris — tinello che può d a r e la più 
al ta idea del mora le dei suoi soldati , è l 'afflusso 
quo t id iano dei « volontar i ». 

I belgi ch iamano « volontar i » quei g iovani che, 
sorpres i da l l ' invas ione del 1914, quando molt i di 
essi avevano a p p e n a 14 o 15 anni , s f idano gli 
ostacoli f rappos t i dal le sent ine l le t edesche e dai 
fili di fe r ro elet t r ici stesi lungo la f ron t i e ra , pas-
sano in Olanda e da l l 'O landa in Ingh i l t e r ra , e 
poi t o rnano nel Belgio l ibero per d i f ende re la 
loro pa t r ia . Ne passano un cent inaio al giorno, a 
d i spe t to delle p iù formidabi l i barr iere , e queste 
evas ioni — n a r r a T a r d i e u — sono d r a m m a t i c h e e 
piene di peripezie, come cer te a v v e n t u r e cinema-
tograf iche. 

Trovandos i presso l ' eserc i to belga lo sc r i t to re 
f r ancese ha raccolto dal la viva voce dei soldati 
parecchi episodi. Giorni or sono, per esempio, 
ven t i giovani volontar i pa r t i rono ins ieme, cani 
m inando di no t t e e tenendos i nascosti d u r a n t e il 
giorno. Arr iva t i al la f ron t i e ra , qua t t ro fu rono fu-
cilati da ' a lcuno sent ine l le che sbucarono improv-
v i samente dinanzi a lori-, gli a l t r i r iusc i rono a 
fuggi re . Nel momen to in cui va rcavano i ret icolat i 
elet tr ici , dieci a l t r i caddero f i lminati da l la cor-
r en te . Si pensi al coraggio dei supers t i t i , che 
dove t t e ro passare sui cadaver i dei loro dicci com-
pagni ! Uno solo, del res to , (tote o l t r epassa re il 
confine, essendo t u t t i gii a l t r i cadut i nel la t r ap -
pola tesa loro da a lcune spie. Il genera le Ceunick, 
min i s t ro d e l l a G u e r r a d e l Belgio,ha de t toa l T a r d i e u 
che l 'eserci to belga aveva r ecupe ra to in ta l modo 
più di 30.000 uomini . . . 

L E G G E N D O . . . 
In segui to a ca t tu re f a t t e l ' a u t u n n o scorso, d u r a n t e 

la ba t t ag l i a dello Cbemin des-Dames, lo S ta to Mag-
giore f r ancese ha p o t u t o procurars i informazioni 
precise e curiose — che il Ternps pubbl ica — sul-
l 'ut i l izzazione dei cani nel l ' eserc i to tedesco come 
s ta f fe t te di guerra . 

L ' a m m a e s t r a m e n t o si fa in due pe r iod i : alla 
scuola p r ima , poi sulla f ron te . Alla scuola, gli 
uomin i r icevono un ' i s t ruz ione par t icolareggia ta 
sulle cure che b isogna avere per gli animal i e sul 
modo di t r a t t a r l i . Ind i , cominciano gli esercizi di 
a l l enamento , con una progress ione r igorosamente 
s t a b i l i t a : pr ima, ogni cane deve percor rere quot i -
d i a n a m e n t e uno spazio sempre più lungo, accom-
p a g n a t o dui suoi g u a r d i a n i ; poi ogni cane deve 
fa re lo stesso percorso da solo, men t r e i suoi cu-
s 'od i si collocano a lcuni al p u n t o di par tenza , 

I N G R A N D I M E N T O F O T O G R A F I C O 

Lire 14 
completo 

con cornice e vetro. 

Inal terabi le al P l a t i n o 
completo con passepartout , 
vetro ti cornice dora ta (op-
pure in tinta noce, bronzo, 
ebano, ceramica). Si r icava 
da qualunque fotografia ohe 
si res t i tu isce in ta t t a , anche 
da un gruppo. Lavorazione 
ar t is t ica . Rassomiglianza per-
fe t ta . Si accetta di ritomo se 
non fosse di piena soddisfa-
zione. 

Formato del quadro cm. 48 x 5 8 
Spedizione in t u t t o il mon-

do completo per pacco po-
stale. Pagamento contro as 
segno, oltre il porto. Per 
l 'Es te ro inviare ant icipato. 
Desiderando un formato piti 
g rande , c ioècm. 55X7 0» prez-
zo L. 22.40. 

Indirizzare commissioni: Premiato Siabilimento Fototecnico 

DOTTI & BERNINI - Via caffd^Pni, 35 s 
Gratis si spedisce Catalogo generale i l lustrato dietro 

invio di semplioe car ta da visi ta. 

d f D E S C H l c F I G L I 01 SILVIO SANTINIl 
FERRARA 
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Agenti Generali di vendita: Fratelli PROVENZALE e €. 
$ O K ^ O V À = Via Maragliano, 2 — T O R I N O = Piazza Cavour 2. 

o — ^ o n r a n i 

Anonima - Sede e Direzione YOLTRI 

Tubi ottone, rame e acciaio trafilati a freddo. 
Tubi ferro ricoperti di ottone, tondi e quadri. 

Tubi ferro avvicinati. - Getti in bronzo e ottone. 
Impianti completi di tubazioni di bordo per piroscafi. 

Specialità : 

Tubi ottone e rame EXTRASOTTILI, Spessore da l|Ì0 di mm. e più. 
* Tubi acciaio EXTRASOTTILI PER AEROPLANI, DIRIGIBILI, BICICLETTE. . 
fì I 

8 Tubi ottone e rame CAPILLARI, Foro diametro da 1 mm. e più. j 
0 £ 

^ k RADIATORI A NIDO D'APE per * 
Aeroplani, Di-

f ^ ^ ^ m rigibili, Auto-
I ì mobili (a tubi tondi tra-

E S f f ^ ^ ^ B i ' filati, senza saldatura, campanati). 

MASSIMO POTERE RADIANTE 

Grande leggerezza. 

PERFETTA TENUTA D'ACQUA 

Preventivi - Campioni a richiesta. 
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Fornitrice del Regio Governo e Governi Esteri. 
LA PIÙ' GRANDE FABBRICA D'AUTOMOBILI D'EUROPA 

Vettore - Veicoli Industriali e militari 
Motori di ogni tipo e fona e per ogni applicazione. 

Cantieri BAGLIETTO 

COSTRUZIONI DI YAGHTS a ve la 
ed a vapore . 

COSTRUZIONI DI GALLEGGIANTI E 
PARTI STACCATE PER IDRO-

VOLANTI E DIRIGIBILI. 

MOTOSCAFI ANTISOMMERGIBILI 
ED ALTRI SERVIZI MILITARI. 

Grand Prix Milano 1906. 

Grand Prix Torino 1911. 
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CANTIERI AERONAUTICI 

1° BORZOLI (Mare) 

3° TORIMO 

2" BOLZRMETO 

4° CRDIMRRE 


